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	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA RELATIVO AL

PROGETTO DI "AMMODERNAMENTO DELL'INVASO DELLA TRAVERSA DI AILANO SUL

FIUME VOLTURNO ED OPERE AD ESSO COLLEGATE - COMUNE DI AILANO (CE)" -

PROPOSTO DAL CONSORZIO DI BONIFICA DEL SANNIO ALIFANO - CUP 8370. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito

alla procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;   

b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21
del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che  con  D.P.G.R.C.  n.  9  del  29/01/2010,  pubblicato  sul  BURC n.  10  del  01/02/2010,  è  stato
emanato  il  Regolamento  Regionale  n.  1/2010  “Disposizioni  in  materia  di  procedimento  di
valutazione d’Incidenza”;

d. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC n.  54  del  16/08/2011,  è  stato
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18
Dicembre  2009",  successivamente  modificato  ed  integrato  con  D.G.R.C.  n.  63  del  07/03/2013,
prevedendo, altresì, nell’ambito della Commissione una sezione speciale dedicata agli impianti eolici
di potenza superiore ad 1 MW; 

e. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
e.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

e.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

f. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

g. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state
emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in
Regione Campania”;

h. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva
D.G.R.C.  n.  81 del  08/03/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  16 del  09/03/2016,  è stata  confermata
l'istituzione  della  Commissione  preposta  alla  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  (VIA),  alla
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n.
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015;

i. che  con  D.G.R.C.  n.  686  del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87  del  19/12/2016,  è  stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

j. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;
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k. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

l. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017,  è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 0682780 in data 29.10.2018 contrassegnata con

CUP 8370,  il  Consorzio  di  Bonifica  del  Sannio Alifano,  sede legale nel  Comune di  Piedimonte
Matese  (CE)  in  Viale  della  Libertà  n.  61,  ha  presentato  istanza  di  avvio  della  procedura  di
Valutazione  d’Incidenza  Appropriata  ai  sensi  dell’art.  6  del  Regolamento  Regionale  n.  1/2010
relativa al progetto di “Ammodernamento dell'invaso della traversa di Ailano sul Fiume Volturno ed
opere ad esso collegate - Comune di Ailano (CE)”;

b. che l’istruttoria del progetto  de quo è stata affidata al dott. Sergio Scalfati, funzionario dello Staff
Valutazioni Ambientali 50 17 92;

c. che, su specifica richiesta prot. reg. n. 0696941 del 06.11.2018, il Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano ha trasmesso integrazioni acquisite al prot. reg. n. 0710603 del 09.11.2018 e prot. reg. n.
0733631 del 20.11.2018;

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 27.11.2018, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, si è espressa come
di seguito testualmente riportato:
“Premesso che:
- la Società Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano ha presentato istanza di Valutazione di

Incidenza appropriata, acquisita al  protocollo regionale con numero 682780 del 25 ottobre
2018, in relazione alla realizzazione di interventi di risanamento ed ammodernamento della
esitente Traversa di Ailano sul Fiume Volturno e di conversione della esistente rete irrigua in
canalette a scorrimento superficiale a servizio degli utenti della Piana di Pietravairano in una
rete  in  pressione  realizzata  con  tubazioni  interrate  in  PVC  equipaggiata  con  sistemi  di
regolazione e controllo in remoto dei consumi idrici;

- il CUP assegnato al procedimento è il n.8370;
- in data 14 novembre 2018 il procedimento è stato assegnato per l'istruttoria al dott. Sergio

Scalfati,  firmatario  della  scheda  istruttoria  agli  atti  dello  Staff  Tecnico  Amministrativo  –
Valutazioni Ambientali della Regione Campania;

- con  nota  acquisita  al  protocollo  regionale  in  data  20  novembre  2018  con  il  n.733631  il
proponente ha trasmesso integrazioni documentali consistenti nel pronunciamento dell'Ente di
Gestione del Parco Regionale del Matese reso ai sensi del paragrafo 4.1.1 delle “Linee guida
e criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania”
approvate con Deliberazione della Giunta Regionale n.167 del 31 marzo 2015;

- i lavori a farsi previsti dal progetto relativamente alla esistente Traversa di Ailano sul Fiume
Volturno consistono in interventi di adeguamento sismico ed ammodernamento strutturale e
funzionale  dell'infrastruttura  (risanamento  del  calcestruzzo  delle  pile/spalle  e  delle  parti
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danneggiate dell'intradosso dell'impalcato;  risanamento del calcestruzzo delle facce a vista
dell'impalcato; risanamento delle paratoie metalliche; risanamento della carpenterie metalliche
leggere - balaustre, scale, paratoie piane, ecc.; realizzazione di gabbionate in corrispondenza
del  taglione di  valle della  platea di  fondazione della  traversa;  interventi  di  solidarizzazione
dell'impalcato del  ponte con le pile/spalle  della  traversa;  interventi  di  regimentazione delle
acque meteoriche con converse, scossaline e pluviali  di scolo in corrispondenza del ponte
stradale;  rifacimento  degli  impianti  elettrici  e  dei  motori  delle  paratoie;  allestimento  di  un
sistema  di  videosorveglianza;  installazione  di  misuratori  di  portata)  e  sono  descritti  più
compiutamente  nella  scheda  istruttoria  agli  atti  dello  Staff  Tecnico  Amministrativo  –
Valutazioni Ambientali della Regione Campania;

- i  lavori a farsi previsti dal progetto relativamente alla rete di distribuzione a fini irrigui della
risorsa idrica derivata dal Fiume Volturno a servizio degli utenti della Piana di Pietravairano
consistono nella sostituzione dell'esistente sistema di distribuzione a scorrimento superficiale
in canalette in calcestruzzo in un sistema in pressione interrato realizzato mediante tubazioni
in PVC interrate, con realizzazione di connesso impianto di sollevamento ed equipaggiamento
con  sistemi  di  regolazione  e  controllo  da  remoto  comprendenti  un  moderno  sistema  di
consegna  mediante  tessera  elettronica  che  consentirà,  tra  l'altro,  l'addebito  dei  volumi  di
acqua effettivamente prelevati, la preventiva assegnazione a ciascun utente di un volume di
acqua ben definito, compatibile con le disponibilità idriche, la realizzazione di una eventuale
turnazione dei prelievi (con conseguente efficientamento della gestione della risorsa idrica);

- la realizzazione degli interventi di risanamento ed ammodernamento della Traversa di Ailano
sul Fiume Volturno e parte di quelli di conversione della rete irrigua (limitatamenete ad alcuni
tratti terziari) ricadono nella perimetrazione del Sito di Importanza Comunitaria identificato dal
codice  IT8010027  “Fiumi  Volturno  e  Calore  Beneventano”  i  cui  obiettivi  specifici  di
conservazione sono stati oggetto delle valutazioni condotte nell'ambito dell'istruttoria condotta;

- gli habitat e le specie di flora e fauna di interesse comunitario, le caratteristiche ecologiche ed
i  fattori  di  vulnerabilità  riportati  nel  Formulario  Standard  Natura  2000  relativo  al  Sito  di
Importanza  Comunitaria  identificato  dal  codice  IT8010027  “Fiumi  Volturno  e  Calore
Beneventano” sono stati sinteticamente descritti, negli aspetti ritenuti di rilievo, nella Sezione
3.B.1  della  scheda  istruttoria  agli  atti  dello  Staff  Tecnico  Amministrativo  –  Valutazioni
Ambientali della Regione Campania;

Considerato che:
- l'Ente di Gestione del Parco Regionale del Matese ha formulato il proprio pronunciamento

ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 4.1.1 delle “Linee guida e criteri di indirizzo per
l'effettuazione  della  valutazione  di  incidenza  in  Regione  Campania”  approvate  con
Deliberazione della  Giunta  Regionale  n.167 del  31 marzo  2015  esprimendo “sentito”
favorevole  in  relazione  alla  realizzazione  degli  interventi  di  progetto,  rimettendo  alla
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. della Regione Campania la verifica dell'appropriatezza
della Relazione per la valutazione di incidenza redatta dal tecnico incaricato, nonché di
analizzare gli  effetti  dell'intervento in relazione alle misure di conservazione approvate
con Deliberazione della Giunta Regionale della campania n.795 del 19 dicembre 2017,
dandone esplicito riscontro nel provvedimento finale;

- con  nota  prot.  n.660730  del  19  ottobre  2018  dello  Staff  Tecnico  Amministrativo  –
Valutazioni  Ambientali  della  Regione  Campania  è  stato  comunicato  alla  Società
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano il pronunciamento della Commissione Regionale
V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, in conclusione della procedura attivata ex art.6, comma 9, del
D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., si è espressa nel senso della non ascrivibilità del progetto
denominato  “Conversione  della  rete  irrigua  in  destra  del  Fiume  Volturno  –  Piane  di
Pietravairano, Baia e Latina, Dragoni e Alvignano”, di cui  gli  interventi  di  conversione
della rete irrigua nella Piana di Pietravairano previsti dal progetto in esame costituiscono
stralcio funzionale, al campo di applicazione della procedura di Verifica di assoggettabilità
alla  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  e  della  procedura  di  valutazione  di  Impatto
Ambientale;   

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 97 del  24 Dicembre 2018



Valutato che:
• al  fine  del  perseguimento  degli  obiettivi  specifici  di  conservazione  del  Sito  di  Importanza

Comunitaria  identificato  dal  codice  IT8010027  “Fiumi  Volturno  e  Calore  Beneventano”  è
necessario  che  gli  interventi  di  progetto  siano  realizzati  secondo  modalità  tali  da  non
determinare alterazioni quantitative e qualitative delle acque del corpo idrico superficiale e
danneggiamento della vegetazione ripariale (in particolare con riferimento all'esecuzione dei
lavori previsti nell'ambito degli interventi di risanamento ed ammodernamento della Traversa
di Ailano), né perturbazione della fauna di interesse comunitario potenzialmente associata a
tali ambienti e riportata in elenco nel Formulario Natura 2000 relativo al sito (con particolare
riferimento alle specie ornitiche, a mammiferi quali la lontra e le diverse specie di chirotteri
presenti;  ai pesci dulciacquicoli  (alborella,  rovella,  vairone, cheppia e lamprede), agli  anfibi
(Triturus carnifex,  Bombina pachipus),  ai  testudinati  associati  agli  ambienti  palustri  (Emys
orbicularis) ed agli odonati associati agli ambienti ripariali (Lindenia tetraphylla ed Oxygastra
curtisii);

• che,  in  particolare  durante  l'esecuzione  dei  lavori  previsti  nell'ambito  degli  interventi  di
risanamento ed ammodernamento della Traversa di Ailano, deve essere assicurato in ogni
momento il mantenimento del Deflusso Minimo Vitale per il corpo idrico superficiale e devono
essere adottati gli accorgimenti atti ad evitare il rischio di rilascio accidentale nelle acque di
materiali che ne aumentino la torbidità e di materiali/sostanze/composti con effetti tossici per
la fauna (boiacca, malta, resine, vernici, ecc.);

• che  nell'ambito  dell'elaborato  denominato  “Relazione  per  la  Valutazione  di  Incidenza”
trasmesso  dal  proponente  sono  state  indicate  diverse  misure  di  mitigazione,  tra  le  quali
figurano diversi accorgimenti inerenti i macchinari e gli strumenti utilizzati per l'esecuzione dei
lavori e le modalità di realizzazione degli stessi (in particolare, tra le altre: esecuzione delle
lavorazioni senza ingresso di mezzi e macchinari di cantiere nel greto del fiume con l’utilizzo,
ove  necessario,  di  impalcature  sospese;  impiego  innovativo  di  macchinario  in  grado  di
aspirare le sabbie in eccesso per l'esecuzione degli  interventi  di sabbiatura delle superfici
metalliche,  con  conseguente  riduzione  del  rischio  di  dispersione  in  alveo  delle  sabbie  in
eccesso non aderenti alle superfici trattate; predisposizione di adeguati teli di protezione in
grado di contenere eventuali particelle che eventualmente possono distaccarsi dalle superfici
sottoposte  a  trattamento  in  relazione  all'esecuzione  di  qualunque  lavorazione  che  possa
determinare la caduta di materiale nell’alveo; utilizzo di sistemi di applicazione localizzata e
non dispersiva di sostanze potenzialmente tossiche – malta, resine, vernici, ecc. - con impiego
di cazzuola o pennellessa ed esclusione di sistemi a spruzzo) ritenuti efficaci ad assicurare il
mantenimento del Deflusso Minimo Vitale del corpo idrico superficiale ed il contenimento del
rischio  di  rilascio  accidentale  di  materiali/sostanze/composti  che  potrebbero  determinare
incrementi  della  torbidità  delle  acque  o  la  generazione  di  situazioni  di  tossicità,  con
conseguenti impatti negativi sulla fauna associata;

• è necessario prescrivere il rispetto delle misure di conservazione generali e specifiche per il
Sito di  Importanza Comunitaria identificato dal codice IT8010027 “Fiumi Volturno e Calore
Beneventano” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.795 del
12 dicembre 2017;

• è  opportuno  prevedere  raccomandazioni  finalizzate  alla  implementazione  di  campagne di
sensibilizzazione degli utenti del Consorzio in relazione alla tutela degli ambienti di particolare
importanza  per  le  specie  di  interesse  comunitario  comunemente  associate  agli  ambienti
agricoli in prossimità di corpi idrici superficiali (piccole raccolte d'acqua, fontanili, siepi, filari
alberati, ecc.);

• è opportuno che sia verificata la possibilità di incrementare gradualmente le portate idriche
rilasciate nella stagione irrigua in conseguenza del risparmio della risorsa idrica conseguente
al  progressivo  completamento  degli  interventi  di  efficientamento  del  sistema  a  rete  di
distribuzione e di controllo e regolazione dei consumi degli utenti finali;

con esclusivo riferimento agli aspetti di competenza e fermo restando per il proponente l'obbligo di
acquisizione  di  tutti  i  pareri,  le  autorizzazioni,  i  nulla  osta,  le  concessioni  e  gli  atti  di  assenso
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comunque denominati  previsti  dalle  vigenti  norme,  si  propone alla  Commissione VIA-VI-VAS di
esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza – Valutazione appropriata in relazione al
progetto  denominato  “Ammodernamento  funzionale  dell'invaso  della  traversa di  Ailano  (CE)  sul
Fiume Volturno e opere ad esso collegate” proposto dalla Società Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano  ed  oggetto  di  istanza  a  firma  del  Presidente  e  Legale  Rappresentante,  dott.  Alfonso
Santagata,  acquisita  al  protocollo  regionale  in  data  25  ottobre  2018  con  il  n.  682780,  con
prescrizioni e raccomandazioni.

La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dal dott. Scalfati e della proposta
di parere, decide di esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza Appropriata con
le seguenti prescrizioni:
- nell'esecuzione dei lavori di risanamento ed ammodernamento della Traversa di Ailano

previsti in progetto dovrà essere evitato, come previsto nell'elaborato “Relazione per la
Valutazione  di  Incidenza”,  l'ingresso  di  mezzi  e  macchinari  di  cantiere  nel  greto,
prevedendo il ricorso ad impalcature sospese;

- nell'esecuzione dei lavori di risanamento ed ammodernamento della Traversa di Ailano
previsti in progetto dovrà essere assicurata l'adozione di tutte le pertinenti misure di
mitigazione  individuate  nell'elaborato  denominato  “Relazione  per  la  Valutazione  di
Incidenza”, con particolare attenzione a quelle previste, nonché ad eventuali altre non
già  previste  che  eventualmente  dovessero  manifestarsi  come necessarie,  al  fine di
assicurare in ogni momento il mantenimento del Deflusso Minimo Vitale per il corpo
idrico  superficiale  e  di  evitare  la  dispersione  nell'alveo  del  Fiume Volturno,  anche
accidentale, di qualsiasi materiale, sostanza o composto utilizzato o prodotto; a tal fine,
le maestranze impegnate dovranno essere adeguatamente sensibilizzate ed il Direttore
dei Lavori dovrà diligentemente vigilare su tali aspetti;

- l'esecuzione dei lavori che interessano aree interne alla perimetrazione del Sito di
Importanza Comunitaria identificato dal codice IT8010027 “Fiumi Volturno e Calore
Beneventano” dovrà avvenire nel rigoroso rispetto delle misure di conservazione
generali  e  specifiche per il  detto  sito  approvate con Deliberazione  della  Giunta
Regionale  della  Campania  n.795  del  12  dicembre  2017,  tenendo  conto,  in
particolare ma non esclusivamente, delle seguenti:

- divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall’ente gestore;
- divieto  di  abbattimento  ed  asportazione  di  alberi  vetusti  e  senescenti,

parzialmente o totalmente morti. Laddove non sia possibile adottare misure di
carattere  alternativo  all’abbattimento  é  comunque  fatto  obbligo  di  rilasciare
parte del tronco in piedi per un’altezza di circa m 1,6 e di rilasciare il resto del
fusto e della massa legnosa risultante in loco per un volume pari almeno al 50%,
mentre  il  restante  volume  potrà  essere  destinato  al  diritto  di  legnatico
disciplinato  dal  soggetto  gestore  dei  diritti  collettivi  locali  (con  riferimento
all'habitat identificato dal codice 91F0);

- divieto  di  cementificazione,  alterazione  morfologica,  bonifica  delle  sponde,
compresa la risagomatura e la messa in opera di massicciate (con riferimento
agli habitats identificati dai codici 3250, 3270, 3280, 6430, 91F0, 92A0);

- divieto  di  taglio  degli  individui  arborei  adulti  e  vetusti  e  della  vegetazione
legnosa ed erbacea del sottobosco ad eccezione di quelli appartenenti a specie
alloctone invasive (con riferimento agli habitats identificati dai codici 3270, 3280,
91F0, 92A0);

- divieto di taglio della vegetazione arbustiva ed erbacea per una fascia di 15 metri
a  monte  della  linea  degli  alberi  (con  riferimento  agli  habitats  identificati  dai
codici 3270, 3280, 91F0, 92A0);

- divieto di rimozione dei fontanili;
- divieto di pulizia dei fontanili al di fuori del periodo compreso tra il 1 agosto e il

30 settembre;
- in caso di pulizia di fontanili é fatto obbligo di intervenire esclusivamente con

strumenti a mano e lasciando la vegetazione rimossa nei pressi del fontanile;
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- la  realizzazione  degli  interventi  previsti  in  progetto  non  dovrà  in  alcun  modo
determinare,  nel  perimetro  del  Sito  di  Importanza  Comunitaria  identificato  dal
codice IT8010027 “Fiumi Volturno e Calore Beneventano”, incremento dei fattori di
pressione  specifici  individuati  dalla  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  della
Campania  n.795  del  12  dicembre  2017  e,  in  particolare,  l'estensione  delle  aree
coltivate a scapito degli habitat di interesse comunitario per la cui tutela il sito è
stato istituito;

- eventuali interventi di piantumazione realizzati nell'area interna alla perimetrazione
del  Sito  di  Importanza  Comunitaria  identificato  dal  codice  IT8010027  “Fiumi
Volturno e Calore Beneventano” dovranno essere eseguiti  ponendo la massima
attenzione all'impiego di specie autoctone coerenti con la vegetazione spontanea
presente in loco;

e raccomandazioni:
 è  opportuno  che  il  Consorzio  verifichi  la  possibilità  di  incrementare

progressivamente la portata idrica non attinta dal corso d’acqua e rilasciata nello
stesso  nel  periodo  irriguo,  mediante  un  minor  prelievo  conseguente
all’efficientamento delle reti  di  distribuzione ed al più consapevole utilizzo della
risorsa idrica da parte degli utenti;

 è opportuno che il Consorzio implementi campagne di sensibilizzazione destinate
agli  utenti  al  fine  di  promuovere  il  mantenimento  di  ambienti  di  particolare
importanza  per  le  specie  di  interesse  comunitario  comunemente  associate  agli
ambienti agricoli in prossimità di corpi idrici superficiali (piccole raccolte d'acqua,
fontanili,  abbeveratoi,  siepi,  filari  alberati,  ecc.)  ed  il  contenimento  dell'uso  di
biocidi e fertilizzanti di sintesi.”

b. che l’esito  della Commissione del  27.11.2018,  così  come sopra riportato,  è stato comunicato al
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano con nota prot. reg. n. 0766547 del 03.12.2018;

c. che il  Consorzio di  Bonifica del Sannio Alifano ha regolarmente provveduto alla corresponsione
degli  oneri  per  le  procedure di  valutazione ambientale,  determinate  con D.G.R.C.  n°  686/2016,
mediante versamento del 19.10.2018, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI:  
- il D.lgs. n. 33/2013;
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 9/2010;
- il D.P.G.R. n. 204/2017 e ss.mm.ii.
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 167/2015;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;

Alla  stregua  dell'istruttoria  tecnica  compiuta  dal  gruppo  istruttore  e  dell’istruttoria  amministrativa
compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali,
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D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 27.11.2018, relativamente al progetto di
“Ammodernamento  dell'invaso  della  traversa  di  Ailano  sul  Fiume  Volturno  ed  opere  ad  esso
collegate - Comune di Ailano (CE)” proposto dal  Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano, sede
legale  nel  Comune  di  Piedimonte  Matese  (CE)  in  Viale  della  Libertà  n.  61, con  le  seguenti
prescrizioni:
- nell'esecuzione  dei  lavori  di  risanamento  ed  ammodernamento  della  Traversa  di  Ailano

previsti  in  progetto  dovrà  essere  evitato,  come  previsto  nell'elaborato  “Relazione  per  la
Valutazione di Incidenza”, l'ingresso di mezzi e macchinari di cantiere nel greto, prevedendo il
ricorso ad impalcature sospese;

- nell'esecuzione  dei  lavori  di  risanamento  ed  ammodernamento  della  Traversa  di  Ailano
previsti  in  progetto  dovrà  essere  assicurata  l'adozione  di  tutte  le  pertinenti  misure  di
mitigazione individuate nell'elaborato denominato “Relazione per la Valutazione di Incidenza”,
con particolare attenzione a quelle previste, nonché ad eventuali altre non già previste che
eventualmente dovessero manifestarsi come necessarie, al fine di assicurare in ogni momento
il  mantenimento  del  Deflusso Minimo Vitale per  il  corpo idrico  superficiale  e di  evitare la
dispersione nell'alveo del Fiume Volturno, anche accidentale, di qualsiasi materiale, sostanza
o  composto  utilizzato  o  prodotto;  a  tal  fine,  le  maestranze  impegnate  dovranno  essere
adeguatamente sensibilizzate ed il  Direttore dei Lavori dovrà diligentemente vigilare su tali
aspetti;

- l'esecuzione  dei  lavori  che  interessano  aree  interne  alla  perimetrazione  del  Sito  di
Importanza  Comunitaria  identificato  dal  codice  IT8010027  “Fiumi  Volturno  e  Calore
Beneventano” dovrà avvenire nel rigoroso rispetto delle misure di conservazione generali
e specifiche per il  detto sito approvate con Deliberazione della Giunta Regionale della
Campania  n.795  del  12  dicembre  2017,  tenendo  conto,  in  particolare  ma  non
esclusivamente, delle seguenti:

- divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall’ente gestore;
- divieto di abbattimento ed asportazione di alberi vetusti e senescenti, parzialmente o

totalmente morti.  Laddove non sia possibile  adottare misure di  carattere alternativo
all’abbattimento é comunque fatto obbligo di  rilasciare parte del  tronco in  piedi  per
un’altezza  di  circa  m  1,6  e  di  rilasciare  il  resto  del  fusto  e  della  massa  legnosa
risultante in loco per un volume pari almeno al 50%, mentre il restante volume potrà
essere  destinato  al  diritto  di  legnatico  disciplinato  dal  soggetto  gestore  dei  diritti
collettivi locali (con riferimento all'habitat identificato dal codice 91F0);

- divieto di cementificazione, alterazione morfologica, bonifica delle sponde, compresa la
risagomatura  e  la  messa  in  opera  di  massicciate  (con  riferimento  agli  habitats
identificati dai codici 3250, 3270, 3280, 6430, 91F0, 92A0);

- divieto di taglio degli individui arborei adulti e vetusti e della vegetazione legnosa ed
erbacea del sottobosco ad eccezione di quelli appartenenti a specie alloctone invasive
(con riferimento agli habitats identificati dai codici 3270, 3280, 91F0, 92A0);

- divieto di taglio della vegetazione arbustiva ed erbacea per una fascia di 15 metri a
monte della linea degli alberi (con riferimento agli habitats identificati dai codici 3270,
3280, 91F0, 92A0);

- divieto di rimozione dei fontanili;
- divieto di pulizia dei fontanili al di fuori del periodo compreso tra il  1 agosto e il  30

settembre;
- in caso di pulizia di fontanili é fatto obbligo di intervenire esclusivamente con strumenti

a mano e lasciando la vegetazione rimossa nei pressi del fontanile;
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- la realizzazione degli interventi previsti in progetto non dovrà in alcun modo determinare, nel
perimetro del Sito di Importanza Comunitaria identificato dal codice IT8010027 “Fiumi Volturno
e  Calore  Beneventano”,  incremento  dei  fattori  di  pressione  specifici  individuati  dalla
Deliberazione  della  Giunta  Regionale  della  Campania  n.795  del  12  dicembre  2017  e,  in
particolare, l'estensione delle aree coltivate a scapito degli habitat di interesse comunitario per
la cui tutela il sito è stato istituito;

- eventuali interventi di piantumazione realizzati nell'area interna alla perimetrazione del Sito di
Importanza  Comunitaria  identificato  dal  codice  IT8010027  “Fiumi  Volturno  e  Calore
Beneventano” dovranno essere eseguiti ponendo la massima attenzione all'impiego di specie
autoctone coerenti con la vegetazione spontanea presente in loco;

e raccomandazioni
 è opportuno che il Consorzio verifichi la possibilità di incrementare progressivamente la

portata idrica non attinta dal corso d’acqua e rilasciata nello stesso nel periodo irriguo,
mediante un minor prelievo conseguente all’efficientamento delle reti di distribuzione ed al
più consapevole utilizzo della risorsa idrica da parte degli utenti;

 è opportuno che il  Consorzio implementi  campagne di  sensibilizzazione destinate agli
utenti al fine di promuovere il mantenimento di  ambienti di particolare importanza per le
specie  di  interesse  comunitario  comunemente  associate  agli  ambienti  agricoli  in
prossimità di corpi idrici superficiali (piccole raccolte d'acqua, fontanili, abbeveratoi, siepi,
filari alberati, ecc.) ed il contenimento dell'uso di biocidi e fertilizzanti di sintesi.

2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o valutazioni previsti  per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la
congruità del progetto esecutivo con il  progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a
base del presente parere. È fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura.

3. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori
al competente Gruppo Carabinieri Forestale con modalità atte a dimostrare l'avvenuta trasmissione
della comunicazione.

4. DI  rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.,  contro il  presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di
pubblicazione sul BURC.

5. DI trasmettere il presente atto:
5.1 al proponente  Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano, Viale della Libertà n. 61 – 81016 -

Piedimonte Matese (CE);
5.2 al Gruppo Carabinieri Forestale territorialmente competente;
5.3 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Avv. Simona Brancaccio
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